
PER ORIENTARSI

1. Liturgia come sintesi

Tema unico è il mistero di Cristo, il progetto del Padre, narrato dall’Avvento alla solennità di Cristo Re. Sintesi tra:  Parola di Dio, passaggi della storia umana, vissuto di ogni persona.

“Tutto il passato e tutto il futuro si concentrano nel presente delle celebrazioni liturgiche, dell’Eucaristia e di tutti i sacramenti …(Rdc n.114)

“ è l’unico sacerdozio di Cristo che viene esercitato nella liturgia, sia nella forma ministeriale di chi presiede l’assemblea … sia nella forma comune propria di tutti i fedeli” (Rdc n.115)

· Lc 10,23-37

· RdC cap. 6/ 4parte  nn.113 – 114 – 115 – 116 - 117

2. Significato antropologico delle azioni liturgiche

a. Cercare
tempo dell’incontro  (incontrare Gesù, sperimentare l’abbraccio  di chi ci vuole bene)
Un progetto da scoprire: scoprirsi relazionati a un Dio che ci ha creati, relazionati e  

debitori gli uni verso gli altri.

Icona: il padre benedicente di Rembrandt

Riconciliazione: scoprire la presenza di Dio Padre, incontrare Gesù con la sua Parola, con la sua vita, con la sua presenza costante nella Chiesa , assaporare il suo amore e la sua misericordia nel perdonare,  come esperienza gioiosa di bontà paterna.

b. ASCOLTARE

tempo della conoscenza (conoscere Gesù, sedersi alla mensa di chi ci vuole bene)
Un progetto da vivere: armonizzare parola e silenzio. Prima che la bocca si apra, prima che  

il cuore sia toccato, si devono aprire le orecchie. Con il silenzio si crea lo spazio di risonanza  

allo Spirito. Il silenzio permette di riconoscere il parlare di Gesù. Il silenzio custodisce la 

parola, fa apprezzare il dono, suscita la risposta.

Icona: i discepoli di Emmaus

Eucarestia : conoscere l’amore di Dio che si esprime attraverso la Parola e visibilmente nella  celebrazione Eucaristica,  “Luogo” per imparare la relazione con Gesù e con i fratelli, per fare sintesi tra il racconto delle meraviglie di Dio e le stagioni e le fasi della vita personale.

c. VEDERE

tempo della sequela (seguire Gesù, conformarsi all’amore di chi ci vuole bene)
Un progetto da testimoniare: maturare quella consapevolezza e responsabilità che nasce  

non da ciò che noi facciamo, ma da ciò che ci è donato. La Parola  fa appello a un vivere  

che le si conformi.

Icona: Maria Maddalena e Gesù risorto
Confermazione : alla sequela di Gesù maestro, guidati dallo Spirito Santo,   per conoscere il progetto di Dio su ciascuno di noi,  per essere protagonisti e collaboratori nella costruzione del Regno, in comunione con la Chiesa.

d. RICORDARE

tempo della gratitudine e della riconoscenza (ringraziare Gesù,affidarsi alla cura di chi ci vuol bene)

Un progetto da celebrare: recuperare quell’interiorità/spiritualità che dia “spessore”  

all’esperienza umana e renda “capaci” di Dio.

Icona: Visitazione
Conversione al vangelo della vita, chiamati a guardare con occhi nuovi l’umanità e la storia, lasciandosi amare per poter amare.

3. Intergenerazionalità della liturgia   (Trasmissione della fede, riti e tradizioni)
Icona: la Famiglia di Nazaret. 

Dentro la sua famiglia, fra i suoi parenti, per le strade di Nazaret, Gesù assume e assimila la religiosità del suo popolo, prega con le preghiere dei Padri, impara il cantilenare dei salmi, assorbe la sapienza tramandata oralmente, impara a declinare la propria esperienza umana dentro la storia del suo tempo e del suo popolo. Poi, nel pieno della sua maturità umano/divina, diventa Parola di Dio dentro il linguaggio umano. 

Il mistero di Nazaret – cercato, ascoltato, visto, ricordato e celebrato – riguarda anche noi in quanto ci riconduce alle radici e ci porta a rendere grazie per quanto ricevuto; non c’è avventura nella vita che non parta da quanto ci è stato dato. Il cammino possibile dentro la propria esistenza muove da questa “dotazione” originaria che  si prolunga nel tempo, si tramanda di generazione in generazione, permette di fare memoria rendendola attuale.
ALCUNI TESTI...

Rinnovamento della catechesi
27. La predicazione della parola e l’itinerario della fede raggiungono il loro vertice nella celebrazione liturgica…. La predicazione diventa essa stessa atto liturgico; la proclamazione delle sacre Scritture, le parole che danno “forma ” al rito, l’omelia, i canti, le preghiere e le professioni di fede dell’assemblea svelano e rendono attuale il mistero della salvezza operata da Cristo, Maestro, Sacerdote e Pastore del popolo di Dio.

32. Prima che gli uomini possano accostarsi alla liturgia, bisogna che siano chiamati alla fede e si convertano.  La catechesi inizia i cristiani a cogliere il valore dei segni liturgici, con i quali Dio si rivela e si comunica; li abilita alla professione di fede, che essi esprimono soprattutto nell’assemblea eucaristica.    L’esperienza liturgica tocca in modo singolare tutto l’uomo.

La liturgia, fonte di catechesi
113. Espressione culminante di Tradizione e di vita, la liturgia è ne]la Chiesa una sorgente inesauribile di catechesi. Essa permette di cogliere in unità tutti gli aspetti del mistero di Cristo, parlando con linguaggio concreto alla mente come ai sensi. E azione e non solo lezione, è azione di vita. Anche quando si fa semplice riferimento alla liturgia, si considera un insieme di elementi religiosi ai quali prendiamo viva parte, di azioni che noi stessi compiamo. La liturgia infatti vuole una partecipazione il più possibile cosciente, attiva, comunitaria, piena, fruttuosa, perché Dio vuole gli uomini suoi collaboratori nell’opera che egli compie a loro salvezza.

La liturgia, catechesi in atto
114. La liturgia celebra ed esprime il mistero di Cristo, quale mistero di salvezza che si realizza oggi nella Chiesa, in una azione sacramentale, significativa ed efficace. La viva partecipazione all’azione liturgica consente ai credenti di penetrare sempre più nel mistero di Cristo, di coglierne l’ampiezza e la mirabile unità. Le nuove preghiere eucaristiche mettono bene in risalto la convergenza della rivelazione creaturale e di quella biblica nel mistero pasquale di Cristo, e l’unità dell’iniziativa di salvezza che il Padre, per opera del Figlio, nello Spirito Santo, prosegue con misericordiosa determinazione, sino alla fine dei tempi. Tutto ciò è efficacemente istruttivo e formativo, in quanto viene espresso in una preghiera di lode. Inoltre, tutto il passato e tutto il futuro della storia della salvezza si concentrano nel presente delle celebrazioni liturgiche, dell’Eucaristia e di tutti i sacramenti, mentre la comunità e i singoli raccolgono i frutti della redenzione, pregando e impegnandosi perché essa si estenda sempre più all’umanità, per la vita eterna. Ciò viene espresso in forma universale specialmente nella preghiera eucaristica e, in forma commisurata alle necessità del momento o della comunità orante, nella comune preghiera dei fedeli. Con tutti i suoi caratteri, la liturgia è una preziosa catechesi in atto.

Catechesi liturgica
115. Perché se ne possa cogliere con efficacia l’insegnamento, la celebrazione liturgica deve essere adeguatamente preparata. E innanzi tutto necessario far bene capire che la liturgia realizza ciò che significa. A questo scopo, il catechista deve studiare e spiegare attentamente il senso, talora recondito, ma inesauribile e vivo, dei segni e dei riti liturgici, osservando non tanto il loro simbolismo naturale, ma considerando piuttosto il valore espressivo proprio che essi hanno assunto nella storia della antica e della nuova alleanza. L’acqua, il pane, il radunarsi in assemblea, il camminare insieme, il canto, il silenzio, lasceranno trasparire più chiaramente le verità di salvezza, che evocano e che misticamente realizzano.
Occorre poi che venga assiduamente proposto l’insegnamento sulla natura e i compiti del sacerdozio: è l’unico sacerdozio di Cristo che viene esercitato nella liturgia, sia nella forma ministeriale di chi presiede all’assemblea e compie il sacrificio eucaristico in nome di Cristo, sia nella forma comune propria di tutti i fedeli.

I tempi forti della catechesi liturgica
116. La domenica deve essere presentata come festa primordiale e pasqua  settimanale,  fondamento  e  nucleo  dell’anno  liturgico. Il giorno del Signore risorto e asceso al cielo raduna in assemblea i credenti per renderli sempre più Chiesa: è giorno di gioia, di riposo dal lavoro, di fraternità.
L’anno liturgico è celebrazione continuata e progressiva di tutto il piano della salvezza, in una forma che è ad un tempo evocazione delle mirabili opere di Dio, culto filiale al Padre per mezzo del Figlio nello Spirito, istruzione e santificazione della Chiesa: un intreccio che offre la più vasta tematica ad ogni forma di catechesi, soprattutto nei tempi forti dell’Avvento e del Natale, della Quaresima e della Pasqua, orientati alla celebrazione della manifestazione del Signore e del suo mistero pasquale. Attingendo a questa fonte, la catechesi ha modo di presentare, con ricchezza di insegnamenti, Maria santissima e i santi, nei quali Dio manifesta la sua presenza, Cristo riproduce la sua immagine di Figlio di Dio incarnato, la Chiesa ammira modelli di vita e venera intercessori presso il Padre.

Fonte inesauribile


117. La liturgia è una fonte inesauribile per la catechesi. Difficilmente si potrebbe trovare una verità di fede cristiana, che non sia in qualche modo esposta nella liturgia: le celebrazioni liturgiche sono una professione di fede in atto. Gli stessi testi liturgici, riccamente intessuti di espressioni bibliche, sono formule preziose per la fede e per la preghiera.
Le preghiere liturgiche e i canti ispirano gli atteggiamenti spirituali di pietà filiale, di adorazione, di azione di grazie, di offerta, di contrizione; esprimono in lode e preghiera i sentimenti di fede, di speranza, di carità dei credenti.
La catechesi vi ricorre con saggia frequenza, anche per rendere più cosciente la partecipazione all’azione liturgica.

Educare alla vita buona del Vangelo
39.  In quanto luogo d’incontro con il Signore Gesù e di comunione tra fratelli, la comunità cristiana alimenta un’autentica relazione con Dio. La liturgia è scuola permanente di formazione attorno al Signore risorto, «luogo educativo e rivelativo»  in cui la fede prende forma e viene trasmessa.  Tra le numerose azioni svolte dalla parrocchia, «nessuna è tanto vitale o formativa della comunità quanto la celebrazione domenicale del giorno del Signore e della sua Eucaristia».

PRIMA SCHEDA PER IL LdG

La Liturgia tempo della sequela e della testimonianza

Rileggi  Lc 10,23-37

1. Da quale Parola/ liturgia(parole, silenzi, gesti, pensieri...) vorresti  essere generato “oggi”?

(segna tre o quattro parole  tra quelle elencate oppure aggiungine altre che ritieni più importanti)

· sentirmi accolto
· farmi sorprendere
· essere perdonato 
· potermi adattare 
· essere nutrito
· lasciarmi coinvolgere
· essere curato
· sentire raccontare
· essere chiamato per nome
·  ridare speranza alla vita
· …………………..
· ………………….
· ………………….
2. Quale comunicazione/testimonianza  vorresti trovare nella liturgia o  quale  comunicazione/

testimonianza vorresti  che la liturgia ti aiutasse a vivere?   (Individua eventuali modalità, ambiti, strumenti…)

Ambiti possibili di comunicazione/testimonianza :

· kerygmatico-missionario
(es.: approfondimento della storia della salvezza dal punto di vista pastorale…legame tra liturgia e solidarietà….)
 
· narrativo-autobiografico ( es.: attenzione al vissuto delle persone ….)

· simbolico-emozionale  (es.: rigenerazione di messaggi, segni, riti, che diano luce e forza nuova alle esperienze umane….)

· ecclesiale-veritativo
(es.: la liturgia è il luogo decisivo per la formazione del cristiano alla preghiera e al servizio…) 
SECONDA SCHEDA PER IL LdG

La Liturgia tempo della festa e della comunità
rileggi Gv 13

• La via più semplice per riscoprire la fede cristiana è quella delle feste.

• Ce n'è una primordiale che le genera tutte, la domenica (SC 106).

• È collegata intimamente alle esperienze  dei discepoli a partire dal "primo giorno"

   (Mc 16; Mt 28; Lc 24; Gv 20-21).

• Ha al centro, l'Eucarestia. Essa valorizza tutte le potenzialità del rito del pasto. La gioia nasce dal condividere la Parola, il Pane, il Vino e riconoscere, in questi segni, la presenza del Risorto.

Prima fase del laboratorio: fare memoria
 
 

Obiettivo: guardare i gesti dei giorni feriali e i gesti della festa. Cogliere poi le differenze. 
 

  Riscoprire il rito (confronto : Pasqua ebraica, la Pasqua di Gesù, la nostra Pasqua)


 Verificare:

Festa riuscita perché?  (Non mancava nessuno… tutti erano sereni ….)

Festa non riuscita perché? (Alcuni non sono venuti… qualcuno stava in disparte… non c’era dialogo sereno…)


Seconda fase:
 lasciarsi illuminare
  

Obiettivo: scoprire il significato di una cena che rivela un amore grande


Terza fase: vivere
 

Obiettivo: sperimentare  i gesti eucaristici nella quotidianità


Quarta fase: invitati che invitano

Invito a preparare una "festa"


TERZA SCHEDA PER IL LdG

La Liturgia tempo dell’incontro

realizza un incontro di catechesi liturgica: Ascoltare - vedere - ricordare

Mc 14,1-9

